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Ecco le parole del Dottor Stefano Montanari: 
 

"Io non ho nessun problema a mettere una mascherina mezz'ora se devo andare a 

far la spesa. Anche se non serve a niente (o meglio serve tanto quanto starnutire 

nella manica o nel fazzoletto, che preferirei usare) perché i virus sono più piccoli 

della trama, se siete più felici la metto. Male per mezz'ora non mi fa. 

Ma se mi venite a dire che i miei figli devono tenerla per tutte le ore che andranno a 

SCUOLA, quando qualunque cardiologo vi dirà che rischiano L'INFARTO, 

qualunque dermatologo che rischiano micosi e dermatiti, qualunque immunologo 

che sotto la mascherina i germi si moltiplicheranno e che senza contatti sociali il 

sistema immunitario si indebolirà, allora NO, non ci sto più. 

Accendete il lume della ragione e spegnete la paura, non possiamo ubbidire a ogni 

ordine assurdo di task force di gente in conflitto di interessi. 

Leggete cosa ne pensa un esperto VERO: "Qualche anno fa, pochi anni fa, io 

insieme con mia moglie e insieme al CNR di Bologna, ho studiato un filtro per la 

respirazione. Questo filtro per la respirazione era stato studiato perché c'era stato 

chiesto al ministero della difesa, quindi lavoravamo per il ministero...mia moglie, io 

e il CNR di Bologna... 

La parte CNR era diretta da Franco Prodi (fratello di Romano Prodi) che è un 

ottimo fisico, è andato in pensione da poco, ma è un bravissimo fisico. Abbiamo 

lavorato proprio su un problema, che è lo stesso problema di oggi, cioè impedire 

che qualcosa di estremamente piccolo possa entrare nel nostro organismo. 

Quel qualcosa di piccolo allora erano le nano polveri causate dalle esplosioni, ma le 

dimensioni sono quelle dei virus. 

Il coronavirus è grande 120 nanometri, più o meno come le polveri di cui noi ci 

occupavamo. 

Per un filtro, che sia un virus o che sia un'altra cosa, non importa. Il filtro è, 

semplificando molto, uno scolapasta: blocca quella determinata dimensione. Noi, 

per poter studiare quel filtro, ci abbiamo impiegato un anno e mezzo...abbiamo 

lavorato su delle apparecchiature, con un gruppo di fisici, abbiamo fatto degli 

esperimenti, tanti esperimenti, abbiamo fatto dei prototipi di filtro, abbiamo 

lavorato con Finceramica per produrre questi prototipi, e alla fine ce l'abbiamo 

fatta. 

Vi assicuro, è tutt'altro che facile fare un filtro di quel genere, non tanto per il fatto 

della dimensione di quello che devi bloccare, ma il problema grosso era il fatto 

che chi le portava doveva respirare; perché se io ti metto una mascherina di 

cemento armato è chiaro che fermo tutto, ma dopo due minuti tu muori! Quindi 

devo rendere compatibile la mascherina con la tua vita. 

Noi lavoravamo per il Ministero della Difesa, quindi per qualcosa che doveva 

andare ai soldati, ai militari e il soldato deve scappare, deve inseguire, deve portare 
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dei pesi, deve fare degli sforzi quindi deve respirare bene, assicuro che è 

difficilissimo. 

Allora chi è che può pensare che tutti i nostri sforzi siano stati ridicolizzati da una 

mascherina di carta o di stoffa. Cioè noi, un gruppo di scienziati, con 

apparecchiature costose, tempo, viaggi, non c'eravamo accorti che bastava una 

mascherina di carta per fare esattamente la stessa cosa. Purtroppo non è vero: 

La mascherina di carta è una truffa! 

Voi vi mettete questa mascherina, e non importa se è di tipo 1, 2, 3, 4, 5, …27... voi 

ve la mettete e respirate, dovete respirare, altrimenti morite. Quando voi respirate 

emettete del vapore, bagnate la mascherina e quando la mascherina è bagnata 

prende i virus, i batteri, i funghi, i parassiti e li concentra lì, e voi vi portate per 

delle ore funghi, batteri, virus, parassiti ad un millimetro dal naso e ve li tenete lì. 

Quindi vi ammalate o rischiate di ammalarvi a causa di QUEI patogeni, perché 

adesso la gente è convinta che esiste solo il coronavirus, ma il coronavirus è uno dei 

molti miliardi di virus che esistono, ma poi ci sono anche i batteri, che sono una 

quantità enorme, i funghi, i parassiti, le rickettsie...tutta roba che si appiccica lì e 

voi ve la tenete appiccicata al naso, quindi è follia pura. 

E questo basterebbe per dire "abbiamo scherzato". 

Quando porti la mascherina ed espiri, cioè butti fuori quello che i tuoi polmoni 

hanno deciso essere lo scarto del metabolismo dei tuoi tessuti, delle tue cellule, cioè 

l'anidride carbonica, hai un impedimento a buttarlo fuori, quindi inevitabilmente 

ributti dentro al tuo organismo l'anidride carbonica. 

Il tuo sangue va in ipercapnia, vuol dire che hai un eccesso di anidride carbonica, 

porti alle tue cellule il loro scarto. 

Quando sei in ipercapnia, vai anche in acidosi, il tuo organismo diventa più acido 

del dovuto, il PH si abbassa, più è acido l'organismo, più hai facilità ad ospitare 

malattie. 

La malattia più vistosa che si instaura con acidosi è il cancro!” 

Prof. Dr. Stefano Montanari 
(grazie per la trascrizione a Viky Keller) 
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